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SETTIMANA NEL MONDO 

Uno contro due Elètti 
Nella vignetta del Phila-

delphia Inquirer, l'asino — 
simbolo tradizionale del par
tito democratico — è giova
ne ed esuberante e sfoggia 
l 'inconfondibile sorriso di 
J immy Carter; l 'elefante re
pubblicano, invece, compa
re diviso in due tronconi: 
quello anter iore guarda con 
una espressione tra perples
sa e malinconica a quello 
posteriore, nel quale la coda 
occupa il posto della probo
scide (quale dei due è Ford, 
quale Reagan?) . Sulla coper
tina di Time, Carter e i due 
concorrenti repubblicani ap
paiono l 'uno di fronte agli 
altri, sotto la scrit ta: « Il 
prossimo presidente (scegli
ne uno) ». In quella di New-
sioeek, l'ex governatore del
la Georgia campeggia da so
lo e il tema del reportage, 
all ' interno, è il suo piano per 
la grande parti ta. 

Sono tre rappresenta/.ioni 
emblematiche della nuova 
realtà che si è delincata al
l ' indomani delle primarie e 
ohe troverà la sua sanzione 
nelle convenzioni dei due 
partit i , r ispett ivamente in lu
glio (i democratici) e in ago
sto (i repubbl icani) . Carter 
ha già in tasca la candida
tura democratica e le sue 
probabilità per la presidenza 
superano di gran lunga quel
le di un avversario che non 
ha ancora un volto definito e 
che lo troverà soltanto at
traverso il confronto in ex
tremis tra due ligure non 
bril lanti 

Il prossimo presidente de
gli Stati Uniti sarà dunque 
J immy Carter? E' questa la 
convinzione, aper ta o sottin
tesa, della maggior parte dei 
commentatori e il titolare 
dell ' istituto di sondaggi Gal-
lup si è spinto lino ad af
fermare che, se si votasse 
oggi, la vittoria dell 'ex go
vernatore della Georgia sa
rebbe « a valanga », come 
quella r iportata da Lyndon 
B. Johnson su Barry Gold-
water nel '64. In Europa, 
non pochi sett imanali hanno 
dedicato in questi giorni al
l'» uomo nuovo » dei demo
cratici una seconda, più at
tenta presentazione. .. 

Non sorprende che, a que
sto punto, l 'attenzione • si 
sposti dalla figura del candì-

J I M M Y CARTER — 
Vincitore «a valanga*? 

dato verso l'assetto con cui 
il par t i to nel suo insieme 
si presenterà alle elezioni 
presidenziali, e che essa si 
concentri , in particolare, su 
t re aspett i : il rapporto tra il 
vincitore delle primarie, fi
no a ieri pressoché scono
sciuto e non part icolarmente 
amato, e la «gente che con
ta» al l ' interno della strut
tura tradizionale, la scelta 
del « compagno di corsa » (il 
candidato, cioè, alla vice-pre
sidenza) e la piattaforma 
programmatica. La constata
zione che viene fatta a tale 
proposito è che, proprio per 
il modo come Carter si è 
venuto affermando, il condi
zionamento nei suoi confron
ti sarà meno pesante di 
quanto è accaduto in altr i 
casi. 

Carter ha probabilmente 
un debito importante (che 
non pesa certo, nel senso 
del r innovamento) con il po
tente sindaco di Chicago, Ri
chard Daley, forse il mas
simo « incoronatore di re » 
del part i to. E* stato infatti 
Daley a modificare, passando 
dalla sua parte , il precario 
equilibrio precedente. La 

GERALD FORD — La 
incertezza continua. 

successiva rinuncia degli al
tri concorrenti — da Hum-
phrey a Church, a Udall, a 
Jackson, a Wallace — è sta
ta probabilmente det tata dal
le stesse considerazioni che 
hanno ispirato l 'anziano no
tabile: la consapevolezza che 
soltanto con Carter il par
tito poteva ristabilire un mi
nimo di unità e cogliere la 
sua occasione. •- ~ 

L'uomo politico georgiano 
potrà dunque guardare , pe r 
la scelta del candidato alla 
vice presidenza, agli equili
bri del paese, piuttosto che 
a quelli interni del parti to. 
Ed è in base a considerazio
ni di questo genere — l'op
portunità di compensare il 
suo handicap di « uomo del 
sud » chiamando al proprio 
fianco un uomo del nord in
dustriale, o un negro; il suo 
lato conservatore con un 
« liberale », e via dicendo — 
che egli ha messo a punto 
una rosa di quattordici no
mi. Tra i più noti sono 
Church, Ted Kennedy, Adlai 
Stevenson II ( f e r i t o di Da
ley) , Edmund Muskie (catto
lico come Church, uno dei 
concorrenti alla nomination 
del '72), l 'astronauta John 
Glenn, il r appresen tan te Pe
t e r Rodino, già pres idente 
del comitato che preparò 
l'impeachment di Nixon, il 
sindaco negro di Los Ange
les, Tom Bradley. 

La novità della candidatu
ra Carter si riflette infine 
nella piat taforma program
matica, uscita nei giorni 
scorsi senza opposizione da 
un dibatti to insolitamente 
breve. Nella tradizionale ge
nericità delle formulazioni, 
si nota lo sforzo compiuto 
dai « car ter iani » per valoriz
zare i temi fondamentali del 
candidato evitando al tempo 
stesso quelli controversi . Al
l 'America i democratici pro
mettono t ra l 'al tro di conte
nere la disoccupazione, di 
a iutare i « poveri » senza ac
collare al governo oneri 
t roppo pesanti , di cont inuare 
la cooperazione con l'URSS 
e, in part icolare, gli sforzi 
per la limitazione degli ar
mament i ; promet tono inol
t re un governo « pulito » e il 
perdono agli oppositori del
la guer ra nel Vietnam. 

Ennio Polito 

• i • 

Convocato ih seduta straordinaria per discutere sui tragici fatti del Sud-Africa 

IL CONSIGLIO DI SICUREZZA CONDANNA 
i • t i ^ • • « . * 

IL CRIMINE DEI RAZZISTI DI PRETORIA 
Presentato da otto Stati membri un progetto di risoluzione, sul quale^ si è registrata una unanime 
convergenza — Un appello deU'OUA> sostenere la lotta di liberazione delle masse popolari sudafricane 

Le arringhe de] difensori al processo di Luanda 

GLI AVVOCATI DEI MERCENARI 
ACCUSANO INGHILTERRA E USA 
Il famigerato « colonnello Callan » descritto come « un uomo coloniz
zato, che ha visto nella violenza Tunica via per liberare se stesso» 

Dal nostro inviato 
LUANDA. 19. 

Con la richiesta di clemen
za avanzata dai tredici im
putati si è chiuso questa mat
tina a Luanda dopo nove 
giorni di dibatt i to il proces
so contro i mercenari. Il ver
detto sarà pronunciato pro
babilmente a metà della 
prossima sett imana. In que
sti termini si e espresso lo 
stesso presidente del tribu
nale popolare rivoluzionano 
Teixera Da Silva. 

L'udienza di questa matti
na è s ta ta interamente dedi
cata alle dichiaraaoni finali 
degli imputati . 11 primo a 
parlare è s ta to il famigera
to colonnello - Callan. • Dopo 
aver rifiutato di parlare per 
tutta la dura ta del processo. 
s tamane si è dichiarato di
sposto a rispondere ad even
tuali domande. Ma il Callan 
di questa mat t ina era solo 
l'ombra del capo mercenario 
che abbiamo visto a:l'apertu-
ra del processo. Prossimo ad 
un collasso nervoso, è riusci
to a pronunciare solo poche 
frasi che non avevano alcun 
riferimento con le domande 
del giudice. Quello che ha 
visibilmente impressionato 
tutti i presenti è s tata la 
volontà disperata di quest'uo
mo. psicologicamente distrut
to da quat t ro mesi di deten
zioni e da nove giorni di ', 

processo, di conservare fino 
all'ultimo l'immagine che ha 
costruito di se stesso, a Non 
sono fiero di quello che ho 
fatto — ha detto — ma non 
sono un criminale. Ho paura 
della prigione, ma sono pron
to ad accettare la prigione. 
Non voglio morire, nessun 
uomo vuole morire. Ma io 
sono preparato a morire ». 

Per il resto i tentativi del 
tribunale di farsi raccontare 
alcuni fatti sono andati a 
vuoto. Alle domande dei giu
dici ha saputo rispondere 
soltanto che non è un crimi
nale e che si assume tut te le 
responsabilità Callan è cer
to quello che più ha sentito 
il processo. Le sue condizioni 
nervose sono progressiva
mente peggiorate in questi 
giorni. Ieri aveva addirittu
ra chiesto di essere lasciato 
m cella perchè non se la sen
tiva di assistere al dibattito. 

Tutt i gli al tr i imputati han
no dichiarato di aver com
messo un grave errore, e han
no chiesto al popolo angola
no di usare clemenza nei lo
ro confronti. Alcuni si sono 
spinti a chiedere di poter ri
parare al male fatto. Tutt i 
hanno ringraziato per il trat
tamento umano ricevuto, per 
le cure cui sono s tat i sotto
posti. per aver ricevuto la 
possibilità di difendersi in 
un processo giusto. 

II procuratore popolare. 

Rui Monterò, ha chiesto la 
condanna a morte mediante 
fucilazione per tut t i . Ogni 
giorno assemblee popolari e 
riunioni di lavoratori chie
dono che tale richiesta s.a 
accolta. Il popolo di Luanda 
si è pronunciato la set t imana 
scorsa scendendo nelle vie 
della città a gridare: « Mor
te agli assassini del popolo ». 
Questo imponente pronuncia
mento popolare trova la sua 
ragion d'essere nella violen
za subita, nelle stragi e nel
le distruzioni che i merce
nari hanno portato 

L'avvocato angolano Espi-
ritu Santo, incaricato dal 
Consiglio della rivoluzione di 1 
difendere i mercenari, si è . 
domandato nella sua arringa ; 
se sia effettivamente rivolu
zionario condannare a morte 
degli uomini che hanno sba
gliato. anziché offrire loro 
l'opportunità di comprendere 
l'errore fatto e riscattarsi. La 
giovane avvocatessa angola
na Terezinha Vales che ha 
avuto li difficile e ingrato 
compito di difendere Callan. 
ha chiesto al tribunale di 
tenere conto della sua ori
gine di immigrato cipriota 
in Inghilterra, della sua 
realtà di emarginato che so
lo nella violenza ha visto 
una via di uscita dalla sua 
condizione. 

Guido Bimbi 

NEW YORK, 19. 
Il Consiglio di Sicurezza ha 

approvato al l 'unanimità una 
risoluzione di condanna nei 
confronti del Sud Africa per 
le stragi compiute nella ci t tà 
di Soweto, gigantesco ghetto 
per i negri, a 20 km. da Joan-
nesburg. 

La riunione, conclusasi al
le 7 di s tamani (ora italia
na) . è s ta ta convocata su ri
chiesta dei delegati di Benin 
(ex-Lahomey). Libia e Tanza
nia a nome del gruppo dei 
47 Paesi africani membri del-
l'ONU. La base di discussio
ne è stata costituita da un 
progetto di risoluzione, mes
so a punto da otto Stat i 
membri, che « condanna ener
gicamente » il governo di Vor-
ster per aver fatto ricorso al-
lu « violenza di massa » e « al
l'assassinio di africani, inclu
si scolari e studenti ». I pre
sentatori del testo (che ver
rà messo in votazione nel cor
so di una nuova seduta fis
sata per le 17 italiane di og
gi) sono il Benin, la Guyatia, 
la Libhi, 11 Pakistan. Panama. 
la Romania. la Svezia e la 
Tanzania. • 

Il progetto ' di • risoluzione 
manifesta la « profonda im
pressione » del Consiglio per 
il numero dei morti in Sud-
Africa ed esprime la convin
zione che « la situazione sia. 
s ta ta suscitata dall 'apartheid 
e dalla discriminazione raz
ziale che il governo sudafrica
no continua ad imporre, in 
spregio delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza e della 
Assemblea generale ». 

La parte «opera t iva» del 
progetto di risoluzione affer
ma che il Consiglio di si
curezza: 

« 1) condanna energicamen
te il governo sudafricano per 
il suo ricorso alla violenza 
massiva ed alle uccisioni di 
africani, inclusi scolari e stu
denti ed al t re persone che si 
oppongono alla discriminazio
ne razziale; 

2) esprime la sua profon
da simpatia alle vittime dì 
questa violenza: 

3) riafferma che la politi
ca di apartheid è un crimi
ne contro la coscienza e la 
dignità del genere umano ed 
un grave pericolo per la pa
ce e la sicurezza: 
' 4) riconosce la legittimità 
della lotta del popolo sudafri
cano per l'eliminazione del-
l^ipàrtheid e della discrimina
zione razziale: 

5) chiede pressantemente 
al governo sudafricano di por
re termine alla violenza, con
tro il popolo africano e di 
adot tare misure urgenti per 
eliminare l 'apartheid e la di
scriminazione razziale: 

6) decide di rimanere in
vestito della questione ». 

11 testo è s ta to lievemente 
a t t enua to prima dell'approva
zione unanime. 

Intervenendo nel dibatti
to, il delegato algerino Abdela-
tir Rahal ha detto che gli av
venimenti del Sud-Africa di
mostrano come in quel Pae
se si sia creata una « situa
zione rivoluzionaria ». Gli afri
cani non si contentano più 
della solidarietà manifestata 
per la loro causa e della con

danna internazionale dell'apar
theid ed hanno assunto i ri
schi che il ricordo alla lotta 
comporta. 

Per il delegato tanzaniano. 
Selim A. Selim, in Sud-Africa 
è in a t to una vera e propria 
sollevazione che segna l'inizio 
della fine del regime razzi
sta d i Vorster. 

« Con la dura lotta che stia
mo conducendo — ha det
to David Sibeko. portavoce 
del Congresso pan-africanista 
(uno dei due movimenti di li
berazione sudafricani) — ab
biamo più che meri tato il di
ritto all 'autodeterminazione». 

Il delegato sovietico Jacob 
Malik ha paragonato i «san
guinosi e » mostruosi crimi
ni » del regime di Vorster 
asli orrori del nazismo ed ha 
preannunciato il voto favo
revole alla risoluzione di cui 
sopra. Malik ha anche invoca
to ulteriori iniziative del-
l'ONU per mettere fine al re
dime razzista sudafricano e ai 
suoi crimini contro l'uma
nità. 

Il rappresentante della Ci
na. Lai Ya-li, ha accusato ! 

CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA 
che provocano scoppi di risa
te: «Xon vediamo Rumor e 
Tonassi. Son sono venuti ad 
aspettarci? ». Sono informa-
tissimt. Anche all'estero lo 
scandalo Lockheed tiene ban
co nei tito'.i dei grandi quot:-
d:ani. e Eh, sì — fa un al
tro — ormai si parla dell'Ita
lia come del paese delta cri
si e della cornatone, ti no
stro governo non ha più pre-
tigio ». Si c h i a n a * Rolando 
P.orettì. sorseggia una birra 
affacciato al finestrino. •-ET 
umbro, della provincia ^ di 
Terni, da una quindicina di 
anni operaio specializzato in 
una fabbrica metallurgica 
d: Lussemburgo. Aggiunge: 
«Come può farsi ascoltare 
dagli altri paesi un governo 
senza prestigio? Ci vuole one
stà, pulizia, un governo che 
si occupi davvero della gen
te che lavora.-». -- - -» -»•— * 

La mancanza di un governo 
all'altezza dei -problemi del 
nostro paese ' gli ' emigrati 
l 'hanno pagata duramente. 
Non c'è mai s ta ta una sena 
politica dell'emigrazione no
nostante l'Italia sia in pra
tica l'unico paese della Co
munità europea che esporta 
manodopera. 

Gli emigrati sanno queste 
t, la maturazione che c'è 

stata in questi anni li ha resi 
prima consapevoli dei propri 
d.r.tti e poi giudici severi del
le insolvenze dei governi de
mocristiani. Rolando Fioret
ti. che partecipa attivamen
te alle iniziative delle asso
ciazioni democratiche della 
emigrazione, dice ancora: 
e Io credo che lo Statuto dei 
diritti dei lavoratori emigra
ti, che è stato bloccato dalla 
CES nonostante U parere fa
vorevole della Commissione 
affari sociali del Parlamento 
d'Europa, potrebbe essere ap
provato rapidamente se l'Ita
lia si battesse con decisione ». 

Michele Rosati va a Ci-
vitella del Tronto, è in Sviz
zera • dal 1965: a dicembre 
era stato licenziato Raccon
ta : « D a Salale tn poi ho 
fatto quattro viaggi m Italia 
per trovare lavoro, ho tenta
to a Milano, in due città del
l'Abruzzo. mi sono offerto co
me - manovale, come taglia
tore di camicie dato che al 
paese facevo il sarto. Mac
ché. tutto mutile. In Italia ti 
governo non si è mai preoc
cupato di darci un lavoro, e 
in Svizzera ci ha lasciati soli 
a vedercela con la crisi e con 
i ricatti dei padroni. Mai che 
un ministro sia venuto fra 
gli emigrati a vedere m che 

situazione ci si trovava e co
sa era possibile fare .Voi i 
santi protettori a Roma non 
li abbiamo mai avuti >-. 

Ecco perche veneono a vo
tare: per un governo nuovo. 
un governo che deve poter 
contare sul consenso e sj!ìa 
forza del'.e masse popolar:. 
Sono loro, gli emigrati, che 
più dì tut t i hanno potuto mi
surare. attraverso le dram
matiche vicende della crisi. 
quanto sia grande l'esigenza 
di una svolta politica in Ita
lia -< Se non cambiano le co
se. se non va al governo an
che il Partito comunista, i 
nostri figli dovranno prende
re la strada dell'emigrazione 
come noi ». Ma la f.ducia è 
grande: « Vedrete. onesta 
volta qualcosa comincerà a 
cambiare ». ~-

La sosta è breve, pochi mi
nuti . poi il capostazione dà 
il « via ». Ancora un saluto. 
l'ultima copia dell'" Uni tà» 
afferrata da una mano men
tre il treno è già in corsa, 
e il convoglio si allontana in 
uno sventolio festoso di faz
zoletti rossi. Tra poco ne ar
riverà un altro. 

Il rientro è al massimo del
l'intensità su quasi tu t te le 
principali linee internaziona
li. Treni normali e straordi-

i * 

nari dal Belgio. dall 'Olanda, 
dalla Francia, dalla Germa
nia. dalla Svizzera arrivano 
carichi di lavoratori emigra
ti. Dal valico di Chiasso Co
mo. dove sostano o^ni giorno 
27 convozli ordinari prove-
n.enti dalla Confederazione 
elvetica, sono transitati in tre 
e.orni 42 convogli speciali. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 19 GIUGNO 197* 

Bari 

Cagliari 

Flrenre 

Genova 

Milano ' . 

Nepeti 

Pa torme 

Roma 

Torino 

Venezia 

Roma I I 

Napoli I I 

V 

2 

3 

86 

71 82 83 

13 22 88 

67 79 

15 79 

62 54 

22 38 

87 19 70 

71 26 32 

l i 6 46 

7 M 5 

estratto 

•stratto 

63 36(2 

63 64 ;1 

41 33 .2 

62 25 1 

41 1 .2 I 

45 55 ;1 

14 44 .2 

19 20 ,2 

15 35 ,1 

76 62 \x 
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il governo di Vorster di ge
nocidio, ha espresso la pie
no, solidarietà del suo Paese 
a coloro che si battono con
tro l 'apartheid ed ha esorta
to il Consiglio di sicurezza 
ad adottare le necessarie san
zioni. - „-,_ „. 

Il segretario esecutivo del-
l'OUA (Organizzazione della 
unità africana) presso le Na
zioni Unite ha intanto diffu
so un comunicato nel qua
le afferma che la stessa OUA 
« è decisa ad adempiere il 
suo dovere verso le masse 
africane in lotta nel Sud-Afri
ca e verso 11 loro movimen
to di liberazione nazionale ». 
Il documento aggiunge che 
l'OUA aiuterà il Congresso na
zionale africano e il Congres-
.-x» pan-africanista (le due or
ganizzazioni di liberazione del 
Sud-Africa) « a rispondere con 
la violenza rivoluzionarla alla 
violenza reazionaria del regi
me dell 'apartheid ». il docu
mento esorta infine il popolo 
africano a « raddoppiare i 
suoi srorzi e fare uso di tut
ti i mezzi a sua disposizione 
per ottenere una rapida eli
minazione dell 'apartheid e la 
liberazione del popolo suda
fricano ». 

A Bruxelles il segretario ge
nerale della CISL internazio
nale ha inviato un telegram
ma all'ONU chiedendo che t 
diritti umani e sindacali sia
no stabiliti nell'Africa del 
Sud. Il premier olandese Den 
Uyl ha detto che la continua
zione della politica di apar
theid « finirà in una catastro
fe per l'Africa del sud ». Il 
portavoce di Bonn ha dichia
rato che la R FT « deplora 
profondamente » i tragici fatti 
di Soweito. A Mosca, la Prav-
da scrive che la rivolta delle 
masse africane ha inferto un 
duro colpo al regime di Vor
ster e ricorda il ruolo dei mo
nopoli occidentali nel soste
nere il governo razzista di 
Pretoria. 

Così si è espresso il ministro di polizia sud-africano 

«La situazione è tre volte peggiore» 
Sale continuamente il numero delle vittime - Centinaia dì armati in assetto di guerra presidiano i «ghetti negri» 
e proteggono le zone residenziali bianche intorno a Johannesburg - Preoccupati commenti della stampa locale 

JOHANNESBURG. 19 
Una calma esplosiva regna 

s tamani nei «ghe t t i» negri 
intorno a Johannesburg, pre
sidiati da centinaia e centi
naia di poliziotti in asset to 
di guerra e dove ancora sta
not te si sono rinnovati scon
tri ed incidenti, che peraltro 
si estendono a sempre nuove 
zone confermando l'impres
sione che si sia di fronte ad 
una vera e propria rivolta del
la popolazione africana con 
il regime tirannico e razzi
sta di Vorster. Il capo della 
polizia, generale Vitter, ha 
ammesso che « la situazione è 
t re volte peggiore di merco
ledì, quando hanno avuto 
inizio i disordini ». Anche il 
numero delle vittime conti
nua a salire: le cifre ufficiali 
parlano di 97 morti e oltre 
mille feriti; ma già s tanot te 
era stata accertata l'uccisio-
ne di almeno 101 persone, e 
in molte località il bilancio 
è ancora incerto. Ad esem
pio. nel sobborgo di Alexan
dre (fino a Ieri sera 12 morti 
accertati) alcune informazio
ni danno da 20 a 25 uccisi; 
la radio sud-africana ha inol
t re menzionato 8 morti nella 
zona di Tembisa e fonti della 
polizia parlano di 7 morti in 
a l t re zone. 

Nel corso della notte, un 
uomo è s ta to ucciso quando 
la polizia ha aperto il fuoco 
contro una folla di manife
s tant i a Mohlakeng. un al tro 
« ghetto negro » si tuato a 
Randfontein, 30 km. a ovest 
di Johannesburg. A Kruger-
sdorp, 24 km. a occidente 

della città, è s tata presa a 
sassate una birreria e incen
diata una bottiglieria. 

Nell'università del Natal a 
Durban, circa 650 km. a sud
est di Johannesburg, vi è sta
to la not te scorsa un tenta
tivo di dare alle fiamme un 
ostello per studenti e la scuo
la di medicina, dove una tor
cia incendiaria lanciata at
traverso una finestra ha ap
piccato 11 fuoco alla mensa 
e alla biblioteca. La polizia è 
inoltre intervenuta per bloc
care un corteo di studenti 
africani che si dirigevano 
verso il ' centro di Durban. 
Già ieri la polizia aveva arre
s tato nell 'università del Na
tal 91 studenti , «colpevoli» 
di avere manifestato solida
rietà con le vittime del mas
sacro di Soweto. 

Quest 'ult ima località, dada 
quale è scoccata la,scinti l la 
della rivolta e dove si regi
stra in assoluto il più a i to 
numero di vittime, è tut tora 
presidiata in forze dalla po
lizia. Reparti di agenti, af
fiancati da « volontari » ar
mati . sorvegliano anche gli 
accessi ai quartieri residen
ziali bianchi di Johannesburg. 

I danni provocati dagli 
scontri e dalla feroce repres
sione della polizia sono in
tent iss imi : nei sobborghi che 
sono s ta t i teatro dell 'aspra 
lot ta sono s ta t i praticamen
te incendiati e distrutti tu t t i 
gli edifici pubblici (che im
personano il « potere bian
co») ed innumerevoli sono i 
negozi devastati e i veicoli 
dati alle fiamme. 

Le autor i tà razziste conti
nuano, peraltro, a mostrarsi 
decise ad usare la maniera 
forte: il ministro di polizia 
Kruger ha vietato tut te le 
riunioni pubbliche, eccetto 
quelle sportive, e ha ordinato 
agTi agenti di compiere «ogni 
azione necessaria » per « li
berare 11 Sud-Africa dai tep
pis t i» ; dal canto suo il pre
mier Vorster. parlando ieri 
sera in televisione, si è ap
pellato ai bianchi a « non la
sciarsi int imidire»: «man
terremo — ha detto — a tut
ti i costi la legge e l 'ordine». 
Il quotidiano « Rand Daily 
Mail » commentando s tamani 
in un editoriale il monito di 
Vorster scrive che esso adom
bra « la possibilità di un'aziq-
ne tan to feroce da far rab 
brividire quando si pensa do
ve potrebbe portare o quali 
conseguenze potrebbe -avere 
in termini di vite umane e 
di astio razziale ». 

Come è noto. Vorster è in 
partenza per la Germania fe
derale. dove ha in program
ma di incontrarsi con il se
gretario di Stato americano 
Kissinger (che ieri, parlando 
alla Camera di Washington 
ha os tenta tamente ignorato 
la tragedia di Johannesburg 
e si è poi l imitato ad espri
mere « rammarico per i disor
dini » nel corso di un collo
quio con gli ambasciatori a-
fricani negli USA). Il Consi
glio sud-africano delle chiese 
ha chiesto a Vorster di rin
viare il suo viaggio « quale 
segno della gravità della si
tuazione e di solidarietà per 

, chi ha sofferto nei disordi
n i » ; ma non risulta che lì 

[ premier abbia accettato, o 
abbia intenzione di accettare, 
tale richiesta. 

Un comunicato 
del Polisario 
sull'attacco 

a Nouakchott 
ALGERI. 19. 

Il «Fronte Polisario» h« 
affermato oggi in un comu
nicato che nel corso dell'ope
razione culminata nel giorni 
8 e 9 giugno, negli attacchi 
a Nouakchott i guerriglieri 
del fronte hanno ucciso 50 
militari m a u u t a m . Il comu
nicato non parla delle perdi
te subite dalle ior.se del Poli
sario. 

Il comunicato indica inoltre 
che numerosi automezzi co
razzati nemici sono stati di
strut t i e che ingenti danni 
materiali sono stati inflitti a 
Nouakchott e in al t re loca
lità ma un tane . Secondo il co 
inimicato, infine, indipenden
temente dall'operazione con
tro Nouakchott. nelle prime 
due sett imane di giugno, in 
In una serie di imbo
scate nel Sahara occidentale 
sono stati uccisi 74 maurlta-
ni e 135 marocchini. 
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CASSA DI RISPARMIO 
DI VENEZIA - FONDATA NEL 1822 

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 1975 

ATTIVITÀ' 
Cosso e disponibilità a vista: 
— contante 
— cedole, vaglia ed altri titoli esi

gibili a vista 

Depositi presso altri Istituti 
Corrispondenti 
Portafoglio titoli 
THoli d'investimento dello riserva 

speciale di liquidità -

Partecipazioni 
Portafoglio sconti 
Anticipazioni e conti correnti 
Anticipazioni ad enti pubblici 
Prestiti su pegno 
Finanziamenti a medio e lungo 
termine (•): 
— cessioni stipendio 
— mutui chirografari 
— mutui ipotecorl 

— sconto dì annualità 

Valute • crediti sull'estero 

Portafoglio incassi 
Mobili e spese d'impianto 
Immobili: 
— per uso dell'Azienda 
— altri 

Esattorie e ricevitorìe 
Debitori diversi e partite vari* 

Ratei e risconti attivi 

Operazioni di credito agrario ed 
ammassi 

Operazioni di credito fondiario 
Titoli do ricevere e da consegnare 
Cambi da ricevere e da consegnare 
Avalli, fideiussioni ed altri impegni 

per conto terzi 

Valori in deposito a garanzia, cu
stodia e cauzione 

Depositari di titoli e valori 

3.764.495.371 

1.861.928.728 

114.350 673.118 

7Ì167.341.001 

5.626 424.099 

113.481.227.143 
• 39.425.151.358 

186.518.014.118 

2.817.071.159 
10.236.308 529 
32.489 385.808 
90.319.718.350 

482.953.000 

3.556 846.602 
20.111.737.618 
25.430 588.396 

192 886.582 

7.611.686.669 
4.086.268.254 

49.292.071.198 

1.760.125.167 
16.906.786 811 
2.451.961.681 

11.697.954.923 

3.107.202.671 
16.660.925.542 

4.822,177 J56 

588.100.459.113 

21.842.577.457 
54 509 219.167 

25.160.630 
1.060.119.00C 

55.360.815.861 

343.577511345 
143.556.523.496 619.931.728.958 

PASSIVITÀ' E NETTO 
Depositi a risparmio 

Buoni fruttiferi (a* sensi ex legge 

27-7-1962 n. 1228) 

Conti correnti con la clientela 

Corrispondenti 

Depositi di altri Istituti 

Fondi di terzi in amministrazione 

Anticipazioni passive -

Conti in valuta ed In lire dell'estero 

Esattone e ricevitorie 

Cedenti effetti all'incasso 

Creditori, fondi e partite diverse 

Ratei e risconti passivi 

Fondo ammortamento mobili e 
spese d'impianto 

Fondo ammortamento immobili 

Fondi e riserve patrimoniali: 

Riserva ordinaria 

Fondo di garanzia federale 

Riservo straordinorn 

Fondo rischi su crediti 

Fondo oscillazione titoli 

Riserve aventi speciale destinazione 

UifJe netto d'esercìzi© 

Operazioni di credito agrario ed 
ammassi 

Operazioni di credito fondiario 
Titoli do ricevere e da consegnare 
Cambi da ricevere e da consegnare 
Avalli, fideiussioni ed altri lmpegn> 

per conto terzi 
Volori in deposito a garanzia, cu-

stodio e cauzione 
Valon presso terzi 

215.169.788 521 

9.191.500 000 

261.361.385.369 485.722 673 890 

8.642.641.452-

4.742.470.732 

144.029264 

730.000.000 

1.347.859.414 

1.731.700.110 

4 093.413.712 

* ) 492.748.901 

4 444.712.140 

2 175 379 966 

4 209 579.024 

7 634.063.000 

888.190.000 

2.105.335.174 

2.140 000.000 

2.728 235.906 

3.480 089.787 

587.453.122.479 

647.336.6<Ki 

588.100 459.11* 

21 842.577 457 
54 509.219 167 

25.160630 
1060.119 000 

55360.815.861 

343577311.345 
143.556.523.498 619.931.726.9** 

TOTALE 1.208 032.19$ 071 TOTALE 1.208.032.186, £9 
D * • * • ' M a l n li 27-7-1S82 m. tot L. 42JM.730.03t. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente: gr. uff. dotL Franco Pilla 

Vice Presidente: dott. Luciano Cor raro 

Consiglieri: cov. gr. cr. dott. ing Giovanni Favaretto Fisca 
prof. Giampiero Franco 
on. o w . Giovanni Giovi 
dott. Paolo Lenarda 

. ^ don. Luciano Morino 
" *•* Giovanni Soknfctrofl *' '. 

Collegio Sindacalo 

prof. Mano Bonet 
pco#. Gtovofint Pietra OsoteHoni — -~. t 

Direttore Gonorofo 
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